
 

 

 

4° Congresso Nazionale ROI 
Le prove di efficacia: il patto terapeutico tra paziente ed osteopata 

 

L’interpretazione dei dati nella pratica 
clinica: un problema metodologico 

Chiara Arienti 

 

L’Evidence-Based Practice è fondamentale per le decisioni da prendere nella 
pratica clinica per la cura delle persone. Spesso questo passaggio non è 
facile da fare, per diversi motivi, tra i quali la metodologia utilizzata per fare 
uno studio scientifico. 
Spesso le conclusioni degli studi dicono che la qualità dell’evidenza è scarsa 
e questo comporta l’impossibilità di applicare quei risultati alla pratica 
clinica. La qualità dell’evidenza dipende dalla metodologia con cui è stato 
condotto lo studio, la sua validità interna ed esterna. In letteratura esistono 
molti strumenti che valutano la qualità di uno studio, ma spesso questi non 
vengono utilizzati, lasciando i risultati inconcludenti. 
Pertanto, diventa sempre più importante, valutare la qualità metodologica 
di uno studio per dare credito ai risultati ottenuti dallo studio stesso e per 
avere un riferimento su come e dove migliorare la metodologia dello studio 
scientifico. Senza una metodologia adeguata, i risultati non possono essere 
applicati alla pratica clinica. 
Durante la presentazione spiegherò quali sono i principali problemi 
metodologici che possono condizionare la qualità dell’evidenza e di 
conseguenza l’interpretazione dei dati. 
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